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RADIO TALPA.
ECCO IL LINK

TALPA LIBRI

- Jerry Lee Lewis (29 
settembre 1935 – 28 ottobre 
2022) è deceduto a 87 anni, 
l’ultimo artista di innovato-
ri e rivoluzionari. Pianista e 
cantante statunitense, è con-
siderato come uno dei più 
grandi artisti del XX secolo e, 
dalla critica, tra i più grandi 
esponenti del rock n’roll, di 
cui è considerato anche uno 
dei padri fondatori, che ha 
influenzato numerosi artisti 
tra cui Elton John e Billy Joel.

Ha un posto nella Rock 
and Roll Hall of Fame dal 
1986 e uno nella Rockabilly 
Hall of Fame, e recentemen-
te, anche nella Country Mu-
sic Hall Of Fame. La rivista 

Coolio - Rap
- Addio al rapper Coolio 

(Artis Leon Ivey), deceduto il 
29 settembre a Los Angeles a 
soli 59 anni.  Con “Gangsta’s 
Paradise” rivoluzionò l’hip 
hop. Nel 1995 col celebre brano 
vinse il Grammy, usato anche 
nel film “Dangerous Minds”. 
La sua canzone ha segnato la 
musica degli anni ‘90, la storia 
dell’hip hop e sicuramente il 
rap non avrebbe avuto il suc-

- A Radio Talpa, oltre al sito abbiamo i social network 
come Facebook, Instagram e Telegram. Con questo link, 
puoi raggiungere tutto e subito. https://linktr.ee/radio-
talpa Cosa c’è nel link: ASCOLTA LA RADIO - SITO 
WEB - TELEGRAM - FACEBOOK -  INSTAGRAM

Va promosso! Sostenete e condividete Radio Talpa: 
“Una radio libera, ma  libera veramente”... una rarità...

- Domenica 23 ottobre PAOLO MONTANARI ha pre-
sentato il libro “Giuseppe Mazzini - L’APOSTOLATO 
POPOLARE - Agli Italiani, Doveri dell’Uomo e la Gio-
vine Italia” - Ha presentato Pietro Pistelli, giornalista e 
storico del Risorgimento, autore di numerosi saggi su Ga-
ribaldi. Paolo Montanari ha ricevuto un premio da Ro-
berto Sarra, presidente di Pegasus Edition.

Jerry Lee Lewis - Rock n’roll
RADIO TALPA C’È!

Rolling Stone lo ha inserito al 
ventiquattresimo posto nel-
la classifica dei 100 migliori 
artisti di tutti i tempi. È stato 
soprannominato ‘The Killer’ 
per il suo modo selvaggio, an-
ticonformista e ribelle di esi-
birsi dal vivo. Inoltre è consi-
derato uno dei re del rock and 
roll insieme ad Elvis Presley, 
Chuck Berry, Bo Diddley, e 
Little Richard.

cesso e l’espansione attuale. 
Il suo primo album (1994) “It 
Takes a Thief”, venne subito 
elogiato per la combinazione 
di groove funky e testi social-
mente consapevoli.

Charles Mingus - Libro

- Charles Mingus (decedu-
to nel 1979), contrabbassista 
geniale, tra i maggiori inter-
preti del jazz del Novecento. 
“Peggio di un bastardo” (SUR 
editore) è la sua unica opera 
letteraria e il suo testamen-
to artistico. Al pari della sua 
musica, il suo personaggio 
pubblico eccentrico e anti-
convenzionale continua ad 

affascinarci oggi come affa-
scinava la generazione Beat, 
che fece di lui uno dei simboli 
della controcultura.

TALPA LIBRI
Brian Johnson

(AC/DC)

1977 inglese, 
il Punk e l’estetica

David Bowie

Steve Jones
(Sex Pistols)

- David Bowie (deceduto 
nel 2016) un mito del rock, 
si racconta nel libro “Essere 
ribelli” (Saggiatore Edito-
re - traduzione di Cristian 
Caira). Una raccolta di pen-
sieri diversi, dal successo 
alla droga, alla sessualità.

- Il cantante Brian 
Johnson (AC/DC) nel libro 
“Back in Black” (Rizzoli 
Lizard Editore) si racconta 
come, da meccanico, è riu-
scito ad entrare in una delle 
band più famose del mondo.

Matteo Torcinovich nel 
libro “1977 - Don’t Call It 
Punk” (Goodfellas Edizio-
ni) racconta con parole e 
immagini il 1977 inglese che 
ha contaminato l’Europa e 
non solo: dalla musica Punk 
all’estetica, dalla moda al 
linguaggio.

- Steve Jones, chitarri-
sta del gruppo punk Sex 
Pistols, si racconta e ‘vuo-
ta il sacco’ sulla band nel 
libro “Lonely Boy: Tales 
from a Sex Pistols” (Salani 
Editore). Confessioni sor-
prendenti,  coraggiose e ur-
ticanti.

SPAZIO°Z di Radio Talpa 
 - Le iniziative - 

- Domenica 30 ottobre - GIULIANO CARDELLINI ha 
presentato l'ultimo suo libro “Vivi il tuo Ben Essere” - Ha 
dialogato con la giornalista Daniela Muratori.

-  Sabato 12 novembre - Emiliano Visconti ha presen-
tato “NO WAR! La guerra dei cantautori alla guerra”. 
Racconto musicale nel solco dei periodi storici, culturali 
e sociali.

-  Domenica 27 novembre ore 17.
Le voci dei pozzi, un oggetto poetico. Progetto di Mirco 

Denicolò (insegnante, scultore e ceramista). 
Presenta Annamaria Bernucci (storica e critica dell’arte).

Sebastiano Mondadori
Sabato 3 dicembre ore 17

SPAZIO°Z 
di Radio Talpa
Ingresso libero

- Sebastiano Mondadori presenta 
l'ultimo libro appena pubblicato "Ve-
rità di famiglia - Riscrivendo la storia 
di Alberto Mondadori", edito da la 
Nave di Teseo. Ripercorre daccapo la 
storia di suo nonno, uomo bigger than 
life, con una vita divorata da passioni, 
amicizie, eccessi e tradimenti.

Patrocinio Comune di Cattolica
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1982,  i ragazzi giocano e si divertono

di Maurizio Benvenuti

- Alcune fotografie 
tratte dalla mostra “Gio-
vani sparsi nella città  dop-
pia” organizzata da Radio 
Talpa  scattate nell'estate 
1982 a  Cattolica. Ritrag-
gono giovani cattolichini 
giocosi e spensierati. 40  
anni fa...

- Maurizio Benvenuti ha intervistato la Cantautrice 
Fiorentina Letizia  Fuochi in occasione dell’uscita del suo 
nuovo importante lavoro ‘Zing’.  Vi proponiamo un breve 
estratto mentre l’intervista completa con  relative canzoni 
la potete ascoltare nel podcast presente sul sito  ufficiale di 
Radio Talpa www.radiotalpa.it

C’eravamo lasciati sulle tracce di ‘Chavela Vargas’, il 
tuo splendido  omaggio a questa sciamana messicana che 
grazie al tuo lavoro abbiamo  potuto conoscere nelle sue 
storie potenti di amori e passioni. Oggi  invece siamo qui 
per il tuo nuovo album che è un suono: ‘Zing’,  raccontaci 
come nasce. 

“Prima di tutto grazie per aver citato Fuegos y Chavela il 
mio disco  spettacolo dedicato a Chavela Vargas, che non solo 
mi ha dato molte  soddisfazioni, ma sta rappresentando davve-
ro un significativo  cambiamento per me, per il mio modo di 
cantare, per le scelte musicali  che poi sono arrivate grazie a 
queste incursioni nel mondo latino e soprattutto nell’oscurità 
e nella luce di Chavela Vargas, e sono  arrivate dritte al mio 
cuore che ha trovato una parte perduta di sé  stesso, che però è 
riuscito a rielaborare e a riconsiderare tante  emozioni per ar-
rivare quindi a Zing che è davvero un suono cioè  rappresenta 
il suono di una folgorazione di un cambiamento di un qualcosa 
che ci fa sentire arrisi e consapevoli.

Sono due elementi fondamentali per me, la consapevolezza 
che nasce dalla  fragilità, la consapevolezza che ci permette 
di rinascere e di avere una  forza anche evocativa di noi stessi 
che non credevamo di poter trovare e Zing è tutto questo. In 
un suono sono condensate delle epifanie, è anche il suono di 
un’enorme gigantesco maestoso colpo di fulmine”.

Quanto c’è della tua vita in queste tue canzoni, e le sto-
rie canzoni  presenti in questo album sono legate da un filo 

‘ZING’, l’ultimo lavoro di LETIZIA FUOCHI

comune o ognuna di esse ci conduce ad illuminazioni, emo-
zioni, riflessioni diverse? 

“Non mi sono mai messa a nudo così come in questo disco, 
c’è veramente  tutto di me, sono veramente io. Non ho nascon-
dimenti perché queste canzoni le considero eteree e carnali allo 
stesso tempo, sono canzoni dal sapore crepuscolare perché so-
no state scritte in quel passaggio tra l’ultimo soffio di sole fino 
ad arrivare alla notte che poi in qualche modo protende all’al-
ba, quindi al ritorno alla luce, è anche una grande metafora 
esistenziale. Mi vengono infatti in mente i 100 sonetti d’amore 
di Pablo Neruda che divide nelle varie fasi della giornata e che 
rappresentano   le varie fasi della vita, questo tra l’altro lo dico 
adesso perché non è una riflessione a cui avessi mai pensato, 
ma oggettivamente è così, è come se tutte le canzoni riuscisse-
ro ad attraversare le fasi  dell’ombra e della luce che sono due 
elementi che ci compongono, che ci distinguono e ci mettono 
anche alla prova.

Sono brani completamente autobiografici ma che conserva-

no una speranza. Ecco una prospettiva, quella che l’altro possa 
ritrovarsi in alcune emozioni in alcune considerazioni. D’altra 
parte questo è quello che cercano di fare gli artisti, i musicisti 
cercano di dare, di fornire spunti di riflessioni e parole che ma-
gari da soli alcune persone non riuscirebbero a trovare. Quindi 
è come se diventassimo un tramite, c’è molto della mia vita, 
moltissimo.

Tutte le canzoni sono collegate da un filo conduttore. Ad 
esempio se si passa da un carattere che può essere molto più 
universale, come le domande sull’esistenza a episodi della vita 
che sono legati agli odori e ai sapori,  a quello che io considero 
una macchina del tempo che è il nostro olfatto, che basta sen-
tire un odore che ci riporta a una  determinata dimensione. E’ 
un disco pieno, è un disco anche  diversificato musicalmente 
nonostante ci siano gli strumenti, come  dicevo prima, senza 
contaminazioni elettroniche che suonano che si ritrovano e che 
cercano di rimanere collegati con l’andamento del testo e delle 
emozioni che vogliono raccontare…”.

La cantautrice fiorentina 
Letizia Fuochi

La copertina del suo ultimo 
disco ‘ZING’

TALP'ARTE
Il grottesto della 

guerra visto 
da Goya e Grosz

Mostra a Palazzo 
Pigorini di Parma fino 

al 13 gennaio 2023

- Francisco Goya, spagno-
lo (1746-1828), George Grosz, 
tedesco  (1893-1959).  Sono 
accumunati in questa mostra, 
anche se li separano  circa 150 
anni, ma sono vicini nel loro 
linguaggio artistico tagliente 
e di satira sociale. Entrambi 

usano la caricatura. Titolo 
della mostra molto signifi-
cativo: “GOYA - GROSZ Il 
sonno della ragione”. Il mes-
saggio è chiaro: la guerra è 
barbarie e ridicola, mostruo-
sa e assurda. Goya nel ciclo “I 

disastri della guerra” raccon-
ta le sopraffazioni della guer-
ra d'indipendenza spagnola. 
Grosz, fondatore del movi-
mento Dada berlinese, pro-
fetizzò l'avvento del nazismo 
e della Seconda Guerra mon-

diale. Una mostra dove satira 
sociale, impegno politico e 
rilievo morale si uniscono per 
svelare una verità profonda: 
la guerra è una sciagura!!!! 

Info: 0521-218967.

NO WAR!!! 
La poesia

PROMEMORIA di Gianni Rodari
Ci sono cose da fare ogni giorno:

lavarsi, studiare, giocare,
preparare la tavola,

a mezzogiorno.
Ci sono cose da far di notte:
chiudere gli occhi, dormire,

avere sogni da sognare,
orecchie per sentire.

Ci sono cose da non fare mai,
né di giorno né di notte,

né per mare né per terra:
per esempio, la guerra.


